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Editoriale
Carissimi concittadini e concittadine,
un altro anno volge ormai al termine e torniamo con
la decima edizione, dal 2014, del periodico “Castello
Informa”: uno strumento utile per fare il punto delle
principali attività svolte dall’ Amministrazione
Comunale, dalle associazioni e informare tutti sui
fatti più rilevanti per il paese.
Anche questo mandato Consiliare volge al termine.
Quasi dieci anni al servizio di Castello, tutti i
giorni. Un percorso di crescita importante fatto di
lavoro, di sogni, di problemi, traguardi,
soddisfazioni e chiaramente anche di qualche
momento brutto, proprio come avviene nel
percorso lavorativo o di vita di ognuno di Noi. 
In questo anno abbiamo avviato il Bando Borghi
denominato “I Borghi maestri dei Monti Prenestini...
isole di rigenerazione”; molti servizi ed investimenti
sui tre comuni dei Monti prenestini: Castel San Pietro
Romano, Capranica Prenestina e Rocca di Cave. Il
nostro Comune è capofila del progetto che durerà
fino al 30/06/2026.
Voglio sottolineare, tra tutti, l’intervento che
riguarda la nostra scuola, ben descritto nell’articolo
dell’Assessore Patrizia Fornari: le azioni messe in
campo hanno generato un buon aumento delle
iscrizioni permettendo alla nostra importante
istituzione scolastica, di restare attiva sul territorio.
Per questo vorrei rivolgere un appello alle famiglie
del paese: abbiamo una scuola esclusiva, bella e al
passo con i tempi, iscrivete qui i Vostri figli per
consentire alla nostra Comunità di rafforzarla nel
tempo.
Dopo le azioni previste del bando menzionato,
l’aggregazione dei comuni, si è aggiudicata un
ulteriore contributo di 1.345.000,00 euro per
l’insediamento di nuove attività commerciali. Castel
San Pietro Romano è il comune che ha riscosso, nel
Lazio, il maggior numero di domande; ciò significa
che, entro il 31/12/2025, apriranno almeno 13 nuove
attività economiche. I progetti sono in corso di
valutazione da parte della Commissione di
Valutazione di Invitalia, ente gestore delle
procedure.



Nell’ambito del Piano nazionale di
Ripresa e Resilienza sono stati appaltati
due interventi sulle strade periferiche:
600.000 euro circa per la messa in
sicurezza della strada rurale Ara
della Chiesa, con la messa in sicurezza
della scarpata, franata nel 2015, e il
rifacimento del manto stradale ormai
completamente usurato. Anche su
Valenza si interverrà, a partire dal mese
di gennaio, con un’opera di ingegneria
naturalistica, con un intervento di circa
350.000 euro, sul costone franato il 2
gennaio 2018.
Queste sono due opere importanti che
ci consentono di intervenire sulle zone
più periferiche del territorio comunale
e che hanno avuto una procedura lunga
anni per il raggiungimento del
risultato.
Altro intervento finanziato con il
P.N.R.R. è la riqualificazione del
campo sportivo di Fontana Vito con la
posa in opera del manto sintetico, la
ristrutturazione degli spogliatoi e
l’installazione di una nuova
illuminazione. Nei primi giorni del
mese di dicembre abbiamo depositato
presso la Città Metropolitana di Roma
Capitale, soggetto attuatore
dell’intervento, il progetto definitivo.
Ad inizio 2024 è previsto l’avvio del
cantiere. L’importo totale
dell’intervento è di 700.000,00 euro.
Oltre agli interventi sulle opere
pubbliche abbiamo richiesto ed
ottenuto risorse per interventi di
digitalizzazione e innovazione
tecnologica del Comune. 
Tra i bandi invece regionali, vi segnalo
la consegna dei lavori e l’avvio del
cantiere in via del Fossatello, ove
realizzeremo un’area parcheggio di
circa 50 posti macchina che ci
consentirà, soprattutto nelle
manifestazioni estive, di accogliere
meglio i visitatori e decongestionare la
strada provinciale. 

L’intervento prevede un investimento
totale di 600.000 euro.
A prescindere da tutti gli interventi che
troverete descritti all’interno del
giornale, dopo quasi dieci anni, è
bello avere la percezione di un
Castello che, giorno dopo giorno, ha
cercato di migliorarsi. 
L’aumento del flusso turistico,
l’insediamento di nuove attività
commerciali e il miglioramento dei
servizi alla cittadinanza offrono una
prospettiva di crescita, e oggi il nostro
paese è considerato sul territorio un
Borgo bello e ben organizzato.
L’insediamento di nuove attività
commerciali garantirà una migliore
organizzazione del sistema di
accoglienza e ci consentirà di
valorizzare ancora di più il nostro
paese. Entro il 2026 sono sicuro che
Castello compirà un ulteriore passo in
avanti in questo senso e si affermerà,
sempre di più, sul territorio come un
comune virtuoso e vivo. 
Al termine di questo secondo mandato
da Sindaco mi piace sottolineare la
serenità e l’unità della nostra
Comunità. Oltre alle cose fatte,
sicuramente l’aspetto più piacevole da
constatare è il rapporto che si è creato
con le persone del paese. E’ stato ed è
bello, essere punto di riferimento per le
tante situazioni di tutti i concittadini;
infatti per me questi anni sono stati di
crescita. Il periodo del covid ha segnato
questo secondo mandato e ci ha fatto
riflettere su quanto sia importante
essere Comunità e coltivare le relazioni
tra persone. Anche come Sindaco, è
stato un momento pesante, di distanza
e responsabilità, ma per fortuna
l’emergenza è ormai alle spalle. In
questi anni mi avete insegnato ad
ascoltare; una pratica che sotto
campagna elettorale, a volte, diventa
retorica, ma il Sindaco deve praticarla
tutti i giorni anche quando non è il suo
compito; ho imparato che dal punto di
vista emotivo questo ruolo, molto
spesso non ha limiti. 



Quando viene chiesto qualcosa al
Primo cittadino si ha comunque quel
senso del dovere che ti porta a dare una
risposta: credo di non aver mai detto
“non è di mia competenza” e forse in
alcuni casi ho sbagliato, ma la persona
che avevo di fronte mi ha sempre fatto
scattare quel senso del dovere che ti
porta a dare una soluzione. La dignità
della persona è la cosa più importante
per la quale si deve lavorare quando si
guida la Comunità. Ho imparato molte
cose; ne farò tesoro, soprattutto del
saper ascoltare. Vi sono grato!
Prima del termine del mandato vorrei
organizzare un incontro per
ripercorrere questi dieci anni, sarà
un’ occasione di confronto per tirare le
somme, tutti insieme, e ringraziarVi per
avermi consentito di essere il Sindaco
della nostra Comunità. Siete tutti
invitati, accanto a me chiederò ai
Consiglieri Comunali e agli assessori di
entrambi i mandati di essere presenti.
Colgo l’occasione per ringraziare
proprio questi ultimi. Nessuno da solo
riesce, in questo percorso, a realizzare e
vincere. La mia squadra di assessori e
Consiglieri Comunali mi ha sempre
garantito serenità e fiducia, due
elementi essenziali per amministrare in
maniera determinata; persone
disinteressate, se non al bene del paese,
alle quali voglio dire grazie. Soprattutto
nel periodo del covid, anche i rapporti
politici sono stati più complessi; le
riunioni di maggioranza, le Giunte e i
Consigli Comunali avvenivano solo da
remoto. Un limite forte che però non ha
mai messo in discussione il rapporto di
fiducia, anche se chiaramente ci ha
penalizzati. 
Un altro punto di forza che voglio
sottolineare, del nostro paese, è il
mondo del volontariato. Le
associazioni, tutte, sono straordinarie e
le persone che si mettono a
disposizione della Comunità sono un
patrimonio inestimabile che sta
contribuendo, in maniera silenziosa, -

alla crescita di Castel San Pietro
Romano: dobbiamo far in modo di non
disperdere il loro impegno. Le
Amministrazioni che verranno
dovranno continuare a creare
sinergie con tutti loro ed avere la
capacità di coinvolgerle. A tutti loro
un ringraziamento sincero per ciò che
fanno a servizio di tutti: dalla
Protezione Civile, alla Pro loco, l’AVIS,
l’ASD Castel San Pietro Romano, i
Comitati, le associazioni civili e religiose
tutte.
Ci prepariamo ad affrontare un nuovo
anno ricco di sfide e traguardi da
raggiungere, per il bene di Castello.
Alcune sono descritte nelle pagine di
questo periodico.

Nel mese di giugno, il 9 e il 10, saremo
chiamati alle urne per eleggere il
Sindaco e il Consiglio Comunale.
Avremo modo di affrontare insieme il
percorso con serenità, con l’obiettivo di
garantire continuità e rilancio al lavoro
fatto, senza possibilità di tornare
indietro. Castello non è una persona ma
un percorso di cui facciamo tutti parte
ed ognuno può dare il proprio
contributo.

Auguri sinceri di un sereno Natale e
Buon anno, a tutti.

 
Buona lettura!

Gianpaolo Nardi
Sindaco di Castel San Pietro Romano



Ben trovati, di nuovo qui, nel nostro consueto appuntamento di fine anno; questa
volta concedetemi però, proprio in fase introduttiva, di ringraziare l’intera
amministrazione, un gruppo coeso, instancabile, che ha fatto il possibile per
rendere Castel San Pietro Romano un paese migliore. È per me un grande onore
esserne parte. 

Dopo cinque anni di mandato si rischia di essere se non scontati, sicuramente
ripetitivi, ma proverò a non esserlo, parlando del nostro Borgo.
Ci si innamora solitamente (o questa è stata la mia fortuna) del luogo in cui si
nasce; si crea un legame silenzioso che tende a non dissolversi mai. Il paese è
sicurezza, è stabilità, profuma di volti amici, di famiglia, di casa, di vita. Crescendo
a volte ci si allontana, ci si spinge oltre i suoi confini, in cerca di “nuovo”, di altro. 
In alcuni casi invece si rimane, proprio per cambiare ciò che non va, si resta per
migliorare, ci si impegna a trasformare, sistemare o recuperare, mantenendo saldi
alcuni cardini, alcune tradizioni che sono il patrimonio più prezioso che
possediamo; si resta imparando ad accogliere e condividendo orizzonti. 

La lunghezza d’onda seguita in questi anni è stata proprio questa: valorizzare il
nostro territorio! L’unione la nostra forza; insieme siamo riusciti ad ideare e
portare a termine numerosi progetti, che indiscutibilmente hanno donato lustro al
nostro amato Castello. Tutto ciò che negli anni si è “materializzato” non è altro che
il risultato di un lavoro di coordinazione funzionale tra apparato amministrativo e
uffici comunali, che giornalmente concretizzano ciò che l'amministrazione
programma. Nulla si sarebbe potuto ottenere senza idee, senza impegno e sacrifici;
niente ad oggi risplenderebbe così, se ogni singolo cittadino non si fosse
impegnato a creare o conservare qualcosa che appartiene a tutti noi.

Tra gli interventi più recenti, il miglioramento della sede della nostra
preziosissima Protezione Civile, che ha visto protagonista la riqualificazione
dell’intera struttura, attraverso l’efficientamento energetico per lo sviluppo
territoriale sostenibile, con la sostituzione degli infissi e messa in sicurezza del
tetto. A loro va, sempre, il mio più sentito ringraziamento per tutto ciò che
quotidianamente fanno per la comunità! 

Una Somma di
Piccole Cose

Filippo Fiasco
Consigliere Comunale con deleghe alla

Protezione Civile e Gruppo di Volontari Civici.
Manutenzione del Patrimonio. 
Capogruppo di maggioranza. 



“La valorizzazione del patrimonio
culturale, ambientale, storico, passa in
maniera significativa attraverso le idee
di chi vive il territorio.”
Ultimo progetto, ma non per poca
importanza, l’illuminazione del
percorso pedonale di Monte
Ginestro, facente parte del bando ‘Un
Paese ci vuole 2021’, promosso dalla
Regione Lazio, per comuni con numero
inferiore ai 5000 abitanti, un risultato
di cui andiamo orgogliosi, che
rappresenterà da ora in poi un ulteriore
agevole collegamento con la città di
Palestrina. Ringrazio pubblicamente gli
amici architetti Fabrizio Duca e Simone
Guglielmini, per aver contribuito alla
fase progettuale. 
Ci auguriamo diventi una location
molto frequentata, permettendo agli
amanti della Big Bench, a turisti e
sicuramente ai nostri abitanti, di
godere del panorama e della
tranquillità, due tesori che ci
contraddistinguono.

Augurando Buone Feste ai lettori,
ringraziando per la fiducia riposta in
me e sperando che al di là dei
rappresentanti, ciò che non cambierà
mai sarà l’amore per il nostro
meraviglioso Borgo, vi lascio con le
parole di Cesare Pavese
 
«Un paese ci vuole, non fosse che per il
gusto di andarsene via. Un paese vuol
dire non essere soli, sapere che nella
gente, nelle piante, nella terra c’è
qualcosa di tuo, che anche quando non
ci sei resta ad aspettarti».



Festival del cinema
Tra le tante iniziative incluse nel progetto
ammesso e finanziato nel Bando PNRR “I Borghi
maestri dei monti prenestini… isole di
rigenerazione” ha trovato un giusto spazio la
prima edizione del Festival del Cinema,
progetto che era dall’inizio del mandato un
obiettivo e che è coinciso con le celebrazioni del
70° anniversario della realizzazione di “Pane,
Amore e Fantasia”. 
Il film, in una copia restaurata e direttamente
concessa dalla Titanus, è stato proiettato, il 5
agosto, nel rinnovato Parco di Via Vittorio Veneto
preceduto da un’interessante tavola rotonda su
“La commedia italiana ieri e oggi” alla quale hanno
partecipato Anna Mazzamauro e Massimo
Wertmuller, attori che non hanno bisogno di
presentazione, ed Edoardo Falcone, regista e
sceneggiatore, vincitore dei premi David di
Donatello e Nastro d’Argento, incalzati e pungolati
da Paolo Di Reda e dal critico cinematografico
Fabio Ferzetti. Da una disamina sui motivi del
successo che ha avuto ed ha ancora oggi il
celeberrimo film si è passati a divertenti racconti
ed aneddoti con i quali i due attori hanno fatto
sorridere le centinaia di presenti, in una serata
ben poco agostana come temperature. 
Alla Mazzamauro è stato conferito il Premio alla
carriera, al Wertmuller il Premio cinema e tv e al
Falcone il Premio commedia. Precedentemente,
nel pomeriggio, la compagnia teatrale
“L’Alberone” ha animato la piazza proponendo
alcune scene tratte dal film. Dopo, una lunga fila
di appassionati ha potuto acquistare la cartolina,
con la foto di Gianluca Gasbarri scattata
all’inaugurazione del Parco della Memoria, con
francobolli a tema cinematografico e l’annullo
filatelico - ideato da Danilo Sossi - appositamente
realizzato da Poste Italiane in collaborazione con
i Borghi Più Belli d’Italia per l’anniversario del
film ed è stata scoperta la targa celebrativa
posizionata sotto l’ormai famoso balcone “del
maresciallo” in piazza S. Pietro, realizzata su
idea e progetto di Gabriele Maccaroni.

Maria Rosicarelli
Assessore alla Cultura e Lavori Pubblici



Il 20 agosto la serata conclusiva del
Festival, condotta sempre da Di Reda
con il giornalista Maurizio Di Rienzo, ha
visto la presenza di Francesca Reggiani,
attrice poliedrica, che ha rallegrato il
folto pubblico presente con aneddoti ed
imitazioni, ed alla quale è stato
conferito il Premio Fantasia. A seguire il
concerto “Le grandi musiche da film:
Ennio Morricone, Nicola Piovani, Nino
Rota” abilmente eseguito dal m° Stefano
Caponi al pianoforte con un giovane
quartetto d’archi – Centofanti, Nicosia,
Romano e Pimentel - e la bella voce del
soprano Marta Vulpi. 

Voglio, in conclusione, ringraziare tutti
i membri della Commissione cittadina
per le celebrazioni del 70°
anniversario di “Pane, Amore e
Fantasia” con i quali ho avuto il
piacere di lavorare per la buona
riuscita degli eventi: Roberta Iacono -
direttore del MuDi, Alberico Nardi - Pro
Loco di Castello, Pino De Matti - attore,
Gabriele Maccaroni - fotografo e
grafico, Danilo Sossi - grafico e
direttore artistico de “L’Alberone” e
Dario Fiorentini - consigliere comunale
e coordinatore regionale
dell’Associazione Borghi più Belli
d’Italia.

Sempre riferendomi al cinema, voglio
ricordare la collaborazione con OFF
Rome Tour e la Libera Università del
Cinema di Fiorenza Scandurra che sta
portando alla realizzazione del film
“Sulle tracce di Porry Pastorel” con la
direzione di Igor Geat e tanti giovani
interpreti, presentato in ottobre
all’interno della Festa del Cinema di
Roma.



Trasferta a Bièvres
Uno dei punti del programma elettorale che più
ha risentito del biennio pandemico era il
gemellaggio con una località europea. Lo scorso
ottobre, finalmente, siamo riusciti a gettare le
basi per realizzare anche questo obiettivo. Con
un’intensa interlocuzione tra il Sindaco Nardi,
l’on. Lena e la gentilissima Magali Errecart,
promotrice dell’iniziativa dopo una visita al
nostro Borgo con i ragazzi di Bièvres, a metà
ottobre una delegazione ufficiale, composta da
rappresentanti dell’Amministrazione comunale e
della Pro Loco, ha potuto visitare ed incontrare i
corrispondenti del borgo medievale di
Châteaufort, vicino Parigi. La visita, che sarà
ricambiata nella prossima estate, ha così
permesso di mettere a punto tutti i passaggi
formali necessari per giungere al tanto
auspicato gemellaggio europeo del nostro
Comune. Un nuovo traguardo che offrirà nuove
possibilità di relazioni e opportunità di confronto
a tutti i cittadini, soprattutto i più giovani, dei
due borghi. 

Maria Rosicarelli
Assessore alla Cultura e Lavori Pubblici



Nel corso dei due mandati, questa Amministrazione si è prodigata per valorizzare
il Borgo attraverso il rifacimento delle facciate degli edifici pubblici e privati e la
risistemazione delle nuove scoperte archeologiche all’interno della Rocca Colonna.
Gli interventi sono stati realizzati, attraverso protocolli d’intesa, con la
collaborazione tecnico-scientifica di docenti e studenti dell’Università di Tor
Vergata e della Sapienza. E, proprio nel solco di questi accordi di partenariato con
importanti istituzioni, ho contattato l’Accademia di Belle Arti di Roma - dove mi
sono formata - per il progetto di rifacimento dei murales che abbellivano le
piazzette del Borgo, opere realizzate negli anni ’90 purtroppo ammalorate dal
passare del tempo. 
Ricevuto l’assenso da parte della prof.ssa Casorati - direttrice dell’Accademia -con
la prof.ssa Novella Tabili - docente del corso di Scenografia - abbiamo iniziato un
lungo lavoro preparatorio con gli studenti, portati anche a visitare i luoghi oltre
che a conoscere la storia del cinema a Castello. Il risultato finale, ora visibile a tutti,
è stato frutto prima di tanti bozzetti preparatori, selezionati quindi dalla
Commissione insieme alla prof.ssa Tabili, che ringrazio ancora una volta per l’attiva
collaborazione, e poi di dieci giorni di intenso lavoro sul campo, seguito e
apprezzato dai giovani di Castello che hanno potuto relazionarsi con i giovani
artisti. Il murales dedicato alla “Bersagliera” in Largo Roma è opera di Martina
Catania, Noemi Garavaglia e Annamaria Lombardi, l’altro murales in Piazza della
Vittoria, dedicato a tre film girati a Castello (Pane, Amore e Fantasia; Il Federale e I
Due Marescialli) è opera di Selene Merafino, Irene Pandolfi, Rocco Papia e Giuseppe
Tasillo. Ulteriore valorizzazione a questo intervento sarà l’intitolazione di Largo
Roma a Piazzetta Gina Lollobrigida, autorizzata dal Prefetto di Roma nei giorni
scorsi e prevista per il prossimo 16 gennaio. 

Rifacimento dei murales 



Un nuovo Castel San Pietro Romano è pronto a partire
con un progetto finanziato dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, denominato “Borghi Maestri dei
Monti Prenestini, Isole di rigenerazione”. Questo
progetto, che vede il nostro Comune aggregato ai
comuni di Capranica Prenestina e Rocca di Cave,
sicuramente lascerà una preziosa eredità alle
generazioni future, dando vita a una crescita
economica del nostro Borgo più robusta, sostenibile
e inclusiva; anche il territorio dei Monti Prenestini ne
trarrà possibilità di crescita e valorizzazione. Il  Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza  (PNRR) è un'occasione
importantissima per la nostra scuola, alla quale ha
riservato un investimento di 226.000 euro in tre anni.
Le risorse stanziate sono destinate ad un’unica
missione: rendere unica ed esclusiva la nostra scuola,
renderla competitiva e capace di accogliere nuove
iscrizioni combattendo il decremento di natalità, che
inevitabilmente tocca anche Castello e Capranica. La
missione prevede quattro tipologie di intervento:
digitalizzazione e innovazione (scuola digitale),
competitività e cultura (scuola bilingue), sensibilità
alla sostenibilità (scuola con orto didattico), facilità
nel trasporto (scuola collegata). In linea con i suddetti
obiettivi abbiamo già acquistato monitor, pc e tablet per
attivare una scuola digitale, al passo con i tempi, che,
oltre agli strumenti preveda anche la formazione di
insegnanti e bambini; inoltre, in continuità con il
curricolo della scuola secondaria di primo grado,
abbiamo pensato di attivare l’insegnamento della lingua
spagnola accanto a quella inglese curricolare; è stato poi
messo l’accento sull’educazione alla sostenibilità
attraverso un orto didattico a scuola, un modo per
educare alla salute, per favorire l’autostima, per
consumare il frutto del proprio lavoro, per conoscere la
natura e averne cura; la coltivazione dell’orto accresce
anche le abilità manuali e promuove l’attività all'aria
aperta e permette percorsi didattici interdisciplinari
nella scuola.

Come sempre la scuola 
al primo posto!

Patrizia Fornari
Vicesindaco, Assessore alle Politiche Sociali

e alla Pubblica Istruzione



Infine, per quanto riguarda i trasporti, da settembre
sono in funzione due pulmini: uno che percorre la
tratta Capranica-Castel San Pietro, l’altro che percorre
la tratta Castel San Pietro-Palestrina. Gli effetti di
questo investimento si intravedono già: i numeri
degli iscritti aumentano, sia per la scuola
dell’infanzia che per la primaria. Quest’anno siamo
riusciti ad avere una classe prima di dodici alunni, un
numero per niente scontato; il pulmino che svolge la
tratta da Palestrina, inoltre, conta un numero di 21
alunni iscritti.        Con soddisfazione posso affermare
che sono riuscita a vedere realizzato un sogno, grazie
anche all’impegno serio del Sindaco Gianpaolo Nardi
e di tutta l’amministrazione comunale; ringrazio,
inoltre, la Dirigente Scolastica Silvia Mezzanzani, le
insegnanti, le collaboratrici e il personale scolastico
per la condivisione di questa visione di Scuola.     
Concludo con un pensiero di Papa Francesco: “La
crescita umana delle persone non può che avere un
riflesso positivo sulla società. Pertanto, investire sulla
formazione, sulla scuola, sull’università è il miglior
investimento per il futuro di un Paese. Lo sappiamo, lo si
sente spesso ripetere, ma non sempre si prendono poi
decisioni coerenti”. Queste parole sono davvero
attuali, in un momento in cui tutti stiamo
combattendo per tenere aperte le nostre piccole
scuole in un paese come l’Italia, fatto di piccoli
comuni: infatti, la giunta della Regione Lazio ha
inaspettatamente approvato un piano in cui si
prevede la riduzione di diversi istituti scolastici.
Vogliamo combattere queste tendenze che tendono a
soffocare la rigenerazione e la voglia di rinascita dei
piccoli borghi. Apprezzo l’impegno dell’ANCI Lazio,
che sta prendendo posizione rispetto a questa
delibera inadeguata e mi auguro che il buon senso
prevalga e che si possa arrivare a un ripensamento.

Infine, invito quanti possano essere interessati a
venire a visitare la nostra scuola: il 20 dicembre 2023
ci sarà l’Open Day. Vi aspettiamo! 



La bonifica di siti contaminati riveste un ruolo strategico nella pianificazione
territoriale locale: costituisce un’importante occasione per la riqualificazione di un
ambito territoriale e consente di recuperare aree compromesse da fenomeni di
alterazione, potenziali rischi per l’ambiente e la salute dell’uomo. 
Le bonifiche ambientali sono fondamentali per affrontare gli effetti dannosi di
decenni di sfruttamento ed inquinamento. Questo genere di lavoro non solo mira
ad eliminare o ridurre l’inquinamento già esistente, ma anche a prevenire danni
futuri, proteggendo così la salute umana e la biodiversità.
Il fine di una bonifica è quello di salvaguardare l’ambiente, restituendo le aree al
loro uso pregresso o ad un utilizzo differente, introducendo degli specifici vincoli o
delle limitazioni d’uso.
A tal proposito, l’amministrazione comunale, con il contributo della Città
Metropolitana di Roma Capitale di € 19.000,00 e la compartecipazione del Comune
con una somma di denaro di € 4.664,00, ha acquistato nel mese di marzo un nuovo
mezzo Piaggio per effettuare le bonifiche ambientali. 
Grazie a questo nuovo mezzo, utilizzato dai volontari civili e dalla Polizia Locale,
sarà sicuramente più facile recuperare rifiuti abbandonati per strada, nei canali o
tra gli alberi da persone senza scrupoli e senso civico, che non rispettano le leggi e
le regole del vivere civile.
Proteggere e ripristinare l’ambiente, infatti, richiede uno sforzo coordinato da
parte di tutti noi attraverso strategie sistemiche di ampio respiro, ma anche
tramite interventi concreti come quelli volti a ripristinare singole porzioni di
territorio.
Dunque eseguire bonifiche ambientali è molto importante non solo nel presente
per tutelare la nostra salute, ma anche nel futuro per garantire maggiore
sostenibilità alle prossime generazioni.

Il nuovo mezzo per le
bonifiche ambientali

Serena Ferracci
Consigliere comunale con delega all’Ambiente



Il Fosso di Folignano, copioso ruscello perenne, è uno dei luoghi più suggestivi ed
interessanti del Monumento naturale delle Cannuccete. Origina dalle acque pluviali
raccolte nell’omonima località. Il sito sarà riqualificato grazie ad un nuovo
progetto, denominato “Valorizzazione del Pregio storico ambientale del
monumento naturale Valle delle Cannuccete” e finanziato dai fondi europei del
GAL Castelli Romani e Monti Prenestini per un importo complessivo di circa
92.000,00 euro.
Questo è il secondo intervento in due anni realizzato grazie al GAL, che andrà a
valorizzare ulteriormente una delle zone di pregio più importanti per il
territorio di Castel San Pietro Romano e dei Monti Prenestini.
Un’opportunità resa possibile grazie ai fondi dei PSL, che permetterà di risanare e
valorizzare l’area protetta, rendendola fruibile ai visitatori appassionati di
escursionismo e di turismo lento.
L’Amministrazione Comunale già in passato ha effettuato numerosi interventi di
manutenzione e valorizzazione del luogo, realizzando anche un sentiero-natura
che parte dal centro storico del paese e porta all’interno dell’area con ritorno ad
anello al luogo di partenza.
L’intervento di risanamento ambientale del Fosso di Folignano intende arginare le
diffuse forme erosive in atto sulle ripe di tale fosso, evidenziatesi soprattutto in
questi ultimi decenni. Il lavoro sarà effettuato con opere d’ingegneria naturalistica
ed eseguito esclusivamente a mano, avendo accortezza di salvaguardare le radici
degli alberi e degli arbusti ivi presenti, nonché cercando di disturbare il meno
possibile l’eventuale presenza di fauna minore all’interno dell’area del Monumento
Naturale.

Il secondo intervento 
sul Monumento Naturale
delle Cannuccete



Il 1 Aprile 2023 è stato un pomeriggio emozionante perché al nostro comune sono
stati donati ben 4 defibrillatori DAE. La cerimonia si è svolta in Piazza alla
presenza del Sindaco, dell’Amministrazione Comunale e dell’Onorevole Rodolfo Lena
ed anche dei rappresentanti delle Associazioni presenti sul territorio, della
Dirigente Scolastica e del Vicesindaco del Consiglio Comunale dei ragazzi. Questo
gesto nasce dalla generosità dell’Associazione l’Alberone Compagnia Teatrale. Il loro
motto? Fare del Bene Divertendosi. Le radici di questo gesto sono racchiuse in
queste parole: “La scorsa estate (l’estate del 2022), in occasione dell'ultima replica di
"Castello, amore e fantasia", abbiamo scritto un progetto in collaborazione con il
Comune di Castel San Pietro Romano riguardante l'acquisto di quattro defibrillatori
da installare in parti diverse del paese con il ricavato della serata”.
La nostra Amministrazione ci teneva davvero a dotare il Borgo di defibrillatori, visti
tutti gli arresti cardiaci improvvisi di cui si sente parlare, incidenti che
quotidianamente accadono in tutti gli ambienti a persone comuni, calciatori,
persone affette da patologie e persone con difetti congeniti che neanche sanno di
essere malate. L’idea che anima la nostra squadra amministrativa è quella di
educare la cittadinanza al bene comune, alla cura dell’altro, alla tutela del
prossimo. La defibrillazione in tempi rapidi in caso di arresto cardiaco è
estremamente importante per salvare vite: se eseguita entro un minuto dal
collasso, aumenta la percentuale di sopravvivenza fino al 90%, mentre nel caso di
ritardi, i tassi di sopravvivenza diminuiscono del 10-12% al minuto e ogni minuto
senza ossigeno può fortemente compromettere il ritorno a una vita normale.
L’obiettivo successivo sarà quello di formare più persone possibili all’uso di
questo prezioso strumento salvavita: diverse le occasioni e le iniziative di
formazione che attraverso vari canali e associazioni arrivano al nostro comune.
Già diverse persone, anche dell’amministrazione comunale, hanno partecipato a
corsi di formazione per la cardiorianimazionepolmonare con utilizzo del
defibrillatore - BLSD = Basic Life Support Defibrillation. Sicuramente adesso il
comune di Castel San Pietro Romano è ben “cardioprotetto”. 
È l’impegno per il bene comune che consente all’azione politica in generale la
realizzazione di una vita a misura umana, in cui tutti si sentano sicuri e tutelati.
I defibrillatori sono stati posizionati in punti strategici: uno al centro del paese
fuori la sede della Pro Loco, un altro a scuola, il terzo è stato donato alla
Protezione Civile e l’ultimo alla nostra squadra di calcio. Ringraziamo per la
loro generosità L'Alberone, la Banca Centro Lazio Credito Cooperativo e ITOP di
Palestrina.

Castello
Cardioprotetto

Roberto Cenci
Consigliere Comunale con 

delega alla Sanità



Continua il Progetto del Servizio Civile Universale nel
nostro Comune: iniziato a Maggio 2021, è giunto ora al
terzo anno con il Progetto “Scopri il Museo”, nel quale già
si sono passati il testimone otto ragazzi, che si stanno
occupando della tutela e la valorizzazione del patrimonio
storico, artistico e culturale.  
Il progetto, fortemente voluto dal nostro Sindaco
Gianpaolo Nardi e finanziato dal Dipartimento Politiche
Giovanili, dal Servizio Civile Universale e sotto la guida di
Anci Lazio, si svolge presso il nostro Museo Diffuso e il Polo
Turistico. 
Il progetto continuerà negli anni a dare ai nostri giovani la
possibilità di impegnarsi in ambito culturale e di
compiere un bellissimo percorso formativo utile a loro e
a tutta la comunità; si tratta davvero di una bellissima
opportunità che permette loro di svolgere un’esperienza
formativa importante per il proprio futuro.  
Grazie a loro è stato riorganizzato e riaperto al pubblico
il Centro Visitatori di Palazzo Mocci e il Bookshop del
Museo Diffuso, dove i nostri giovani volontari accolgono i
numerosi turisti dando loro tutte le informazioni
necessarie per la visita del nostro Borgo. Inoltre, i ragazzi
danno supporto a tutte le Associazioni locali in occasione
dei numerosi eventi che si svolgono durante l’anno. 
Dallo scorso anno, inoltre, proprio da metà dicembre, è
stato avviato anche il progetto di Servizio Civile Digitale,
che ha l’obiettivo di migliorare l’accesso del cittadino ai
servizi pubblici del cittadino, di favorire la fruizione dei
servizi digitali della Pubblica Amministrazione e
l’accesso ai servizi alle fasce più svantaggiate della
popolazione. Anche questo progetto continuerà nel 2024
e sono già state pubblicate le graduatorie e individuata la
nuova risorsa che inizierà il prossimo 14 dicembre. 
 Oltre alle posizioni attive nel Progetto “Scopri il Museo” e il
Servizio Civile Digitale “Nessuno resti indietro”, il nostro
Comune vuole offrire per il prossimo anno un’ulteriore
occasione e un’altra bella opportunità ai ragazzi del nostro
territorio con l’accreditamento della Sede della
Protezione Civile. L’obiettivo è davvero ambizioso: essere
sempre attivi e proattivi nei confronti della comunità e
aiutare i nostri concittadini, con particolare attenzione a
chi ha più bisogno. 

L'opportunità del 
Servizio Civile Universale

Mascia Stecca
Consigliere Comunale con delega alla

Promozione Socio Economica del territorio,
Pari Opportunità e Attività Produttive



La scorsa estate abbiamo inaugurato sulle pendici Monte Ginestro la nostra
panchina gigante, inserita nel circuito nazionale con il numero 304. Ad oggi nel
Lazio ne sono presenti soltanto sette; si tratta di una bellissima iniziativa che
valorizza un angolo della nostra montagna, il più panoramico a 180° sulla
provincia di Roma. 
L’installazione della Big Bench è legata a una meravigliosa iniziativa che è diventata
esperienza collettiva, iniziata nel 2010 ad opera di Chris Bangle che sul terreno di
Borgata a Clavesana (Cn), dove si trovano la sua residenza e il suo studio di design,
pose il primo esemplare con questo particolare disegno, volto a rendere speciale
l’osservazione del paesaggio e con la possibilità di accesso per i visitatori. Anche se
l’idea delle panchine fuori scala non è inedita, lo è però tanto il contesto quanto ciò
che evoca. L’innovazione sta nel ribaltamento di prospettiva offerto dalle
dimensioni della panchina, che fa sentire chi vi siede come un bimbo, capace di
meravigliarsi della bellezza del paesaggio osservato con uno sguardo inedito. 

La realizzazione
della Big Bench 



A realizzare la grande Panchina di
Castello sono stati gli amici del nostro
giovane concittadino Gianluca
Gasbarri, appassionato di montagna e
fotografia, purtroppo prematuramente
scomparso. Nel suo ricordo gli amici
hanno voluto curare il luogo scelto per
collocare la panchina, un posto tra i più
belli della montagna, ripulirlo e aderire
a questa iniziativa nazionale con l'aiuto
degli sponsor, gli artigiani e i volontari.  
Interamente realizzata senza l'aiuto di
fondi pubblici, solo grazie a sponsor
privati, la panchina dal color castagno
naturale è stata realizzata seguendo i
dettami della Soprintendenza
Archeologica Belle Arti dell’area
metropolitana di Roma ed è stata
adottata dalla nostra Pro Loco Castel
San Pietro Romano. 
Dalla postazione della panchina è
possibile vedere buona parte della
campagna romana: la città di Roma, il
mare di Fiumicino, i Castelli Romani, il
mare di Anzio e Nettuno con l’isola di
Palmarola, i Monti Lepini e tutti i centri
del comprensorio prenestino. 
L’augurio è che la Big Bench di Castello
diventi un’ulteriore fonte di attrazione
per i visitatori della nostra zona, come è
accaduto ovunque ne sia stata collocata
una. Già dalla scorsa estate sono
arrivati numerosi “panchinisti”, che
hanno anche la possibilità di far
apporre il timbro sui loro “passaporti”
presso il Bar “Al Cafè” e presso il Centro
Visitatori di Palazzo Mocci. 

Consigliere Comunale con delega alla Promozione Socio Economica
del territorio, Pari Opportunità e Attività Produttive
Mascia Stecca



Domenica 5 marzo è stato intitolato il giardino della scuola
a Leonardo Nardi; l’iniziativa è stata proposta dal Centro
anziani e dalla Pro Loco per ricordare Leonardo in
occasione del centesimo anniversario della nascita, il 2
marzo 2023.
Il suo interesse per il paese è sempre stato vivo e lo ha
declinato nel tempo ricoprendo diversi incarichi pubblici:
a partire dal suo ruolo di maestro della scuola elementare,
scelto poi da Porry Pastorel come vicesindaco ha iniziato la
sua vita amministrativa affrontando le numerose sfide del
secondo dopoguerra di Castel San Pietro Romano. Alla
morte di Porry, divenne sindaco per due mandati
affrontando molti temi importanti e completando la
realizzazione dell’asilo, già desiderato da Pastorel e a lui
dedicato. Altra pagina importante è stata l’ideazione del
Centro anziani di cui è stato presidente per diversi anni.

Per me è difficile scrivere questo articolo senza tener
conto del legame con mio nonno e dei ruoli che ha
ricoperto; mi ha sempre colpito la sua pazienza e calma
nell’affrontare gli eventi, legata ad una grandissima
capacità di raccontare. Mi sono sempre perso nei suoi
racconti specialmente quelli legati alla storia e in
particolare alla storia locale. È stato un vero piacere
quando mi ha chiesto di scrivere in un libro tutti gli studi
che aveva fatto su Castel San Pietro.
Credo che la sua vita possa racchiudersi nella capacità di
saper trasmettere qualcosa che va oltre la sola cultura e
penso infatti che il suo ruolo più importante sia stato
proprio quello del maestro. Molti dei suoi ex alunni, ancora
oggi, non perdono l’occasione di comunicarmi quanto è
stato importante per loro e quanto gli erano affezionati.
In altre parole il suo rapporto con il paese è stato lungo
una vita: si è preso cura dei più piccoli attraverso
l’insegnamento, è diventato poi sindaco occupandosi di
tutti e dei più anziani in età avanzata. Per questo anche a
nome della mia famiglia ringrazio il Sindaco,
l’amministrazione comunale, la Pro Loco e il Centro
Anziani per aver desiderato ricordare una persona a noi
così cara e anche importante per tutto Castello.

Nel ricordo di 
Leonardo Nardi

Dario Fiorentini
Consigliere Comunale con delega al
Turismo, Sport e Attività giovanili



Il 2 ottobre con il Sindaco abbiamo partecipato alla riunione di avvio di un progetto
che vede le prime due università di Roma (La Sapienza e Tor Vergata) impegnate in
un progetto che ha come protagonista Castel San Pietro Romano.
Il progetto, della durata di due anni, è risultato vincitore di un bando di ricerca
finanziato dal MIUR con un valore complessivo di circa 300000 €. Il progetto è
stato scritto su misura per il nostro paese da due professori, Matteo Cristofaro e
Nicola Cucari, proprio per arrivare a definire un modello di governance
sostenibile per i piccoli borghi. Perché è stato scelto il nostro Borgo? Perché negli
ultimi anni grazie agli interventi realizzati, ad un accurato utilizzo dei
finanziamenti regionali e non ultimo del PNNR è stato riconosciuto come caso di
interesse. Il progetto avrà anche la finalità di individuare come è percepito questo
modello dai cittadini e per questo è previsto un periodo di raccolta dati e di
interviste, che verranno svolte per le nostre strade, così come hanno indicato gli
autori durante la presentazione del progetto in aula consiliare.
Chiediamo quindi l’aiuto di tutti perché, essere presenti in una ricerca ritenuta
strategica dal MIUR, non avviene frequentemente ed inoltre contribuisce ad
accendere i riflettori sui piccoli borghi e su un modo di affrontare le
problematiche che li affliggono a partire dallo spopolamento.

Il nostro Borgo protagonista
di un “caso studio”



Il 2023 è stato il 70° anniversario del film Pane, Amore e
Fantasia e tra le iniziative intraprese c’è stata la
realizzazione di un carro allegorico realizzato in petali di
tulipano alla Festa del Tulipano a Castiglione del lago.
La Festa del Tulipano è una lunga tradizione di Castiglione e
nasce perché in quella zona c’erano le coltivazioni di
questo fiore e dopo il periodo della raccolta, i petali
venivano utilizzati per realizzare carri allegorici da
mostrare all’inizio della primavera.
Quest’anno l’Associazione che realizza l’evento ha deciso di
dedicare i carri ai Borghi più belli d’Italia, associazione che
vede tra i primi comuni fondatori proprio Castiglione del
Lago. Quando ci hanno proposto la partecipazione alla
festa del tulipano, con la realizzazione del carro, abbiamo
subito pensato di proporre come tema del carro proprio il
film di Comencini e di chiedere agli amici della compagnia
teatrale dell’Alberone di improntare l’animazione del carro
sulla falsa riga dello spettacolo teatrale che era andato in
scena l’estate scorsa. I ragazzi hanno deciso da subito di
partecipare all’evento realizzando dei piccoli sketch da
mettere in scena durante le pause.
Siamo arrivati a Castiglione il giorno prima della festa ed
abbiamo assistito al momento del posizionamento dei
petali sul carro, che sistemano con un grande lavoro
certosino un centinaio di persone, un petalo alla volta,
cercando di sfruttare anche le naturali variazioni
cromatiche del fiore.
Il 21 aprile ha quindi preso il via l’ evento, che si è svolto
per le strade del paese dove sono accorse migliaia di
persone. Per partecipare alla festa è stata organizzata
anche una gita dalla Pro Loco, che ha raccolto moltissime
persone in rappresentanza di Castel San Pietro Romano.
È stato un evento molto importante non solo per la
celebrazione del film, ma perché ci ha offerto una grande
visibilità anche sui media nazionali.

Castello presente 
alla Festa del Tulipano 
a Castglione del Lago

Dario Fiorentini
Consigliere Comunale con delega al Turismo,

Sport e Attività giovanili



Castel San Pietro Romano,
comune del Lazio con
maggiore affluenza 
alle urne
Ringraziamo i nostri concittadini per il grande esempio di
partecipazione dato a tutta la Regione. Complimenti al nuovo
Presidente Francesco Rocca e a tutti gli eletti. In modo
particolare ci congratuliamo con Rodolfo Lena per la sua  
rielezione, per la terza volta consecutiva,  a Consigliere
Regionale. A Castello  è stato il più votato in assoluto con 356
preferenze.



La stagione estiva di Castel San Pietro ha vissuto tante emozioni e accolto molte
atmosfere suggestive, grazie alle diverse compagnie teatrali che hanno portato nel
nostro comune la loro passione e coinvolto le tante persone che sono venute ad
assistere alla loro kermesse. Ad aprire la stagione estiva del 2023 è stato “OFF
Rome Tour Spazio Officine CreAttive” - Zagarolo, che ha proposto un trittico di
commedie con tematiche che vanno dalla Rivoluzione, al Viaggio, all'Amore: 

Associazioni e 
pubblico spettacolo

"Le Donne al Parlamento" di
Aristofane, in collaborazione con i
giovani e talentuosi allievi
dell'I.I.S. Eliano Luzzatti

"Maschiacci" riadattamento della
celebre e irriverente commedia
degli equivoci di Tito M. Plauto

 "Menecmi-Molto Rumore per
Nulla", brillante tragicommedia
di William Shakespeare

Silvia Natalizia
Consigliere Comunale con delega al Pubblico

Spettacolo e ai rapporti con le Associazioni



Ha varcato poi la scena nel nostro
Anfiteatro la compagnia de “gli
ScanSonati” con una commedia corale,
brillante e divertente, dal nome
"Caciara Prenestina" un
riadattamento de "Le baruffe
Chiozzotte" di Carlo Goldoni.

E di certo non potevano mancare i
nostri amici geniali della compagnia
teatrale “l'Alberone” che, con la loro
passione, anche quest'anno, ci hanno
divertito, emozionato e fatto riflettere,
rappresentando la commedia “Radice
di due” scritta da Adriano Bennicelli
che ha assistito alla seconda serata
dello spettacolo.

Il nostro suggestivo anfiteatro ha
quindi accolto con grande piacere,
pubblico, spettacolo e cultura, ma
soprattutto è diventato ciò che
l’amministrazione comunale sognava:
un luogo di aggregazione, di
accoglienza e supporto per le tante
associazioni e compagnie teatrali che
ormai ogni anno bussano alla porta del
nostro comune. La loro presenza, in
questi cinque anni, è stata
fondamentale, quasi indispensabile:
con i loro spettacoli hanno portato
centinaia di persone nel nostro paese,
anche chi non lo conosceva è entrato
in contatto con la nostra bellissima
realtà creando così una sinergia
evidente con l’amministrazione.



La fine dell’anno è solitamente tempo di bilanci e di ringraziamenti.
Allora approfittiamo dello spazio che l’Amministrazione ci mette a disposizione su
“Castello Informa” per riassumere le iniziative realizzate dall’Associazione Pro Loco
nel corso dell’anno che sta per concludersi.
Anche quest’anno la Pro Loco ha portato avanti le manifestazioni tradizionali,
quelle consolidate ormai da anni, ma ha cercato di realizzare anche nuove
iniziative, alcune delle quali si spera potranno essere ripetute anche in futuro e
diventare un appuntamento fisso per il nostro piccolo Borgo.
Prima di elencare le principali attività svolte quest’anno, desideriamo rivolgere dei
doverosi ringraziamenti.
Il primo va al Sindaco e a tutta l’Amministrazione Comunale.
La consolidata collaborazione tra la nostra Associazione e l’Amministrazione si è
intensificata ancora di più negli ultimi anni tanto da trasformarsi in una vera e
propria sinergia. 
L’Amministrazione ci sostiene e ci supporta in tutte le nostre iniziative, non solo
economicamente ma a tutti i livelli, dalla programmazione alla realizzazione di
qualsiasi attività.
Il secondo ringraziamento va ai soci della Pro Loco, alle Associazioni, alle Aziende ed
a tutte le persone che ci hanno sostenuto, nei modi più diversi, durante tutto
l’anno. L’ultimo ringraziamento, il più sentito, va ai volontari dell’Associazione, a
quelle persone che hanno dedicato il loro tempo e le loro energie alla nostra
comunità. A loro va la nostra più sincera gratitudine per il prezioso contributo e
l’impegno dimostrato in tutte le iniziative organizzate quest’anno a Castello, non
solo quelle della Pro Loco.
Hanno dimostrato di essere la vera ricchezza dell’Associazione ed un’importante
risorsa per tutta la Comunità.
Anche grazie alla loro dedizione e passione è stato possibile realizzare e portare a
termine con successo tante iniziative.

Gli eventi della 
Pro Loco

Giuseppe Ferracci
Presidente della Pro Loco 

Castel San Pietro Romano APS



Festa dell’Epifania
Come da tradizione il 6 gennaio i volontari dell’Associazione si sono
occupati di organizzare la tradizionale “Discesa della Befana”.
Alle ore 18,00, in Piazza San Pietro, la Befana è scesa dal campanile ed
ha incontrato i tanti bambini presenti a cui ha donato dolci e caramelle.
 
Festa di Carnevale
Il 19 febbraio dalle ore 15,30 in Piazza San Pietro musica, balli di
gruppo, animazione per bambini, gonfiabili e distribuzione dei tipici
dolci natalizi.

Festa di San Giuseppe
Il 19 marzo, in occasione della ricorrenza della festa di San Giuseppe,
l’Associazione Pro Loco, in collaborazione con l’Amministrazione
Comunale e con la Parrocchia, ha preparato il tradizionale “Falò di San
Giuseppe”. Nel pomeriggio, subito dopo la Santa Messa, è stato acceso il
“focaraccio”. Adulti e bambini, in circolo intorno al fuoco, hanno
intonato canti e filastrocche

Progetto Castello Cardioprotetto
Il 1° aprile la compagnia teatrale de “L’Alberone” e la Banca Centro Lazio,
nel corso di una cerimonia svoltasi in Piazza San Pietro, hanno
consegnato alla cittadinanza n. 3 defibrillatori: 1 alla Scuola, 1 alla
Protezione Civile e 1 alla Pro Loco. 
Il Defibrillatore consegnato alla Pro Loco verrà posizionato in uno
spazio già predisposto, posto fuori alla sede sociale. Nei primi giorni del
2024 la Pro Loco finanzierà un corso di formazione certificativo ARES
all’uso del defibrillatore automatico che sarà tenuto dalla Croce Rossa
Italiana e a cui parteciperanno alcuni nostri volontari.

Festa di San Clemente
Il 7 maggio a partire dalla mattina è stato allestito il “Mercatino dei fiori
e degli ortaggi”. Nel pomeriggio festa in Piazza San Pietro con un
intrattenimento musicale e la distribuzione del tradizionale “Cedro di
San Clemente”. Al termine della giornata si è svolta la tombola.

Festival del Libro
L’Associazione Pro Loco ha partecipato alla manifestazione “Festival del
Libro itinerante”, organizzata dal Circolo Culturale Prenestino “Roberto
Simeoni” e dalle varie realtà giovanili locali. Per la Pro Loco di Castello i
lavori sono stati seguiti dal consigliere Cara Beatrice.
Ciascun Comune che ha partecipato all’iniziative ha presentato un libro
a cui ha partecipato l’autore e/o uno o più esperti della materia.
Nell’ambito di questa iniziativa, il 13 maggio, a Castel San Pietro
Romano, è stato presentato il libro di Maddalena Spezzini “La Magia del
Cinema”.

Marcia della Pace Perugia-Assisi
Il 21 maggio una rappresentanza della nostra Pro Loco ha partecipato
alla marcia della pace Perugia-Assisi insieme ai bambini della scuola
primaria, all’Amministrazione Comunale e alle rappresentanze delle
altre associazioni del paese. Una edizione speciale della marcia a
conclusione del programma “Le scuole per la pace, con la cura” a cui la
nostra scuola ha aderito. 

Giornata Ecologica
Il 3 giugno i volontari della Pro Loco hanno partecipato all’iniziativa
“Puliamo Monte Ginestro”, una giornata ecologica organizzata
dall’Amministrazione Comunale a cui hanno partecipato anche la
Protezione Civile ed il CAI di Palestrina.

Tra le principali iniziative poste in essere nel corso del 2023 
segnaliamo le seguenti:



Big Bench
Sabato 8 luglio è stata ufficialmente inaugurata la “Big Bench” di Castel San Pietro Romano. La numero 304, è
stata installata su una piazzola del Monte Ginestro, lungo il percorso pedonale che collega Palestrina a Castello.
L’iniziativa è nata da un gruppo di giovani, amici di Gianluca Gasbarri, che hanno pensato di realizzare la
panchina proprio in sua memoria. L’Amministrazione Comunale e la Pro Loco hanno sostenuto il progetto. La
Pro Loco si è messa a disposizione firmando il contratto di licenza con la Fondazione.

Itinerario Enogastronomico
Come da tradizione la nostra Associazione ha organizzato, in collaborazione con l’Amministrazione comunale,
l’Itinerario enogastronomico, giunto quest’anno alla sua 18esima edizione.
Il 30 luglio oltre mille persone hanno partecipato all’iniziativa che si è articolata lungo le vie e le piazze del
paese offrendo ai visitatori la possibilità di assaporare i piatti della tradizione realizzati con prodotti locali e di
vedere gli scorci caratteristici del nostro bellissimo borgo.

Pranzo nel Borgo
Domenica 8 ottobre è stato riproposto l’appuntamento con il “Pranzo nel Borgo”. Una manifestazione
attraverso la quale si vogliono valorizzare i piatti ed i prodotti tipici locali e rappresentare quei mestieri di un
tempo che stanno lentamente scomparendo. Per il pranzo sono state registrate oltre 250 presenze; molti di più
i visitatori che nel pomeriggio hanno assistito alla rivisitazione della vendemmia e alla riproduzione degli
antichi mestieri.

Presepe artistico 2023
Anche quest’anno la Pro Loco, in occasione delle feste natalizie, ha allestito il Presepe artistico con personaggi a
grandezza naturale, giunto alla sua 19esima edizione. Nei giorni 6 e 7 gennaio il presepe prenderà vita e si
trasformerà in un presepe vivente grazie all’Associazione “L’Allegra Brigata” e al “Gruppo Presepe Vivente” della
Parrocchia Sant’Antonio di Palestrina.  Nell’ambito del progetto “Le scuole al presepe”, riproposto anche
quest’anno, abbiamo registrato l’adesione di oltre 1.000 alunni provenienti dalle scuole del comprensorio
prenestino.

Mercatini di Natale
Sempre in occasione delle festività natalizie, la nostra Associazione ha collaborato con l’Amministrazione
comunale nell’allestimento dei mercatini di Natale e nell’organizzazione dello stand gastronomico.

Raccolta degli Zuffi
Come tutti gli anni, il prossimo 31 dicembre la Pro Loco inviterà i bambini del paese a partecipare alla
tradizionale “Raccolta degli zuffi”. I bambini, muniti di un cestino, busseranno alle porte delle abitazioni per
chiedere caramelle e dolci. Una antica tradizione che l’Associazione sta cercando di tramandare per evitare che
scompaia.

Fontana leggera
Consapevole dell’importanza di promuovere una corretta politica ambientale e di offrire un utile servizio ai
cittadini e ai visitatori, l’Associazione Pro Loco gestisce, per conto del Comune ed a seguito di specifica
convenzione, la “Fontana leggera” installata in Via Vittorio De Sica 1.

Comitato “Castello in fiore”
Insieme all’Amministrazione comunale e alla Parrocchia la Pro Loco ha istituito un Comitato ad hoc con il
compito di organizzare e realizzare annualmente l’Infiorata nel Borgo in occasione del Corpus Domini e di
garantirne la prosecuzione della tradizione.

Turismo sociale
Il 2023 è anche l’anno in cui sono riprese le attività del turismo sociale dopo il fermo degli anni della pandemia.
Nel corso dell’anno sono state organizzate le seguenti gite sociali:
-      7 gennaio 2023: Gaeta per la manifestazione “Favole di luce 2022-2023” con circa 100 partecipanti;
-      23 aprile 2023: Castiglione del Lago per la “Festa del Tulipano e di Primavera” con circa 140 partecipanti;
-      22 ottobre 2023: Todi e Narni con circa 40 partecipanti;
-    Per il prossimo 30 dicembre è prevista una gita ai mercatini di Natale di Orvieto e al presepe vivente di Civita
di Bagnoregio. 

Raccolta fondi per terremoto Turchia e Siria
La nostra Associazione, su iniziativa della Protezione Civile Monti Prenestini ed insieme all’Amministrazione
comunale ed alle altre associazioni locali, ha organizzato una raccolta di beni di prima necessità per la
popolazione colpita dal terremoto.



Trasformazione in APS
Il 2023 è stato anche l’anno della trasformazione della Pro Loco in APS. Con la determinazione della Regione
Lazio n. G12324 del 20 settembre 2023 la nostra Associazione è stata ufficialmente iscritta nella sezione
“Associazioni di promozione sociale” del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. Si è perfezionato così l’iter
iniziato con l’approvazione del nuovo statuto dell’Associazione, deliberato dall’assemblea dei soci il 31 marzo
2023. 

Tesseramento 2023
Dopo un netto calo degli associati degli ultimi anni, dovuto principalmente allo stop delle attività per la
pandemia, nel corso del 2023 abbiamo registrato un deciso incremento del numero dei tesserati.
Tra il rinnovo degli associati già iscritti nell’anno precedente e la fidelizzazione di nuovi Soci abbiamo
raggiunto quota 120 iscritti.

Registro dei volontari
Quest’anno, a seguito della trasformazione della nostra associazione in APS, abbiamo istituito il registro
ufficiale dei volontari dell’associazione. A ciascun volontario iscritto nell’apposito registro è stata consegnata la
maglietta del volontario e per ciascuno di essi è stata sottoscritta l’assicurazione contro gli infortuni e per la
responsabilità civile verso i terzi.

Come si può ricavare dalle
iniziative sopra descritte,
l’Associazione Pro Loco cerca di
partecipare attivamente a tutte
le attività che coinvolgono la
nostra comunità. 

Il nostro desiderio è di continuare
a farlo anche in futuro, cercando
di attivare manifestazioni sempre
nuove in aggiunta a quelle
tradizionali e continuando a
collaborare con l’Amministrazione
Comunale e con tutte le altre
Associazioni del paese. Per farlo al
meglio è necessaria la più ampia
partecipazione.
Auspichiamo, pertanto, che
sempre più persone possano
aderire alla Pro Loco diventando
soci e volontari dell’Associazione.
Un modo, anche questo, per dare
un contributo alla propria
comunità.

I più cari auguri di un sereno
Natale ai soci della Pro Loco e ai
cittadini tutti. 

Giuseppe Ferracci
Presidente della Pro Loco 
Castel San Pietro Romano APS



LA PACE È ANCORA POSSIBILE. È SEMPRE POSSIBILE! 
Visti gli orrori di tutte le guerre e guerriglie il nostro comune e la nostra scuola
vogliono essere promotori di una cultura e di una umanità di Pace. Ci sono
attualmente due grandi conflitti in atto: quello russo-ucraino e quello israelo-
palestinese. A questi si aggiungono tutte le guerre e guerriglie che si combattono in
posti del mondo più o meno lontano da noi. Abbiamo deciso di prendere una
posizione e già da qualche anno abbiamo aderito all’Associazione “Scuole di
Pace”.  Noi non vogliamo la guerra perché è la madre di tutti i crimini, cancella la
vita, distrugge tutto quello che intere generazioni hanno costruito, devasta ciò che
la natura ha generato. Per questo l’Italia ripudia la guerra. Per questo è nata
l’Unione Europea. Per questo sono state create le Nazioni Unite. Grazie a queste
conquiste, siamo potuti crescere in pace. Non permettiamo che queste conquiste
vengano cancellate! 

LA PACE È ANCORA POSSIBILE. È SEMPRE POSSIBILE! 
Per questo il 21 maggio ci siamo recati in pullman ad Assisi e abbiamo camminato
dentro un fiume di persone che, come noi, ripudiano la cultura della guerra. Con il
semplice gesto del camminare assieme, segno di solidarietà e vicinanza alla povera
gente in fuga dal terrore e dalla miseria, noi possiamo rompere lo “schema della
guerra”, dare voce alle vittime di tutte queste sofferenze, denunciare le mostruosità
che si susseguono e i pericoli enormi che incombono, difendere i valori e le carte
fondamentali su cui sono cresciuti il nostro benessere e le nostre istituzioni
democratiche, lottare per l’attuazione della nostra Costituzione e del Diritto
Internazionale dei Diritti Umani, rinnovare i nostri legami di solidarietà e
fratellanza universale,  dare  un corpo nuovo alla domanda di cambiamento,
 trasformare il futuro. 
Oltre all’esperienza unica della Marcia della Pace, abbiamo firmato il “Patto di
Assisi”, davanti al Sacro Convento di San Francesco, un documento che richiede
l’impegno di educare le giovani generazioni alla Pace. Insieme ai responsabili
delle università, delle scuole, degli enti locali e delle organizzazioni presenti,
abbiamo sottoscritto il Documento con cui riconosciamo, con Papa Francesco e le
Nazioni Unite il “Patto Educativo Globale” e un nuovo “Contratto sociale per
l’Educazione”. Il nostro paese, il mondo, le nostre comunità, l’Europa, hanno
sempre più bisogno di giovani donne e uomini architetti e artigiani, amanti e
costruttori di Pace. 
Servono cittadini migliori, energie nuove e positive, coscienze capaci di
riconoscere e ostacolare le violenze e le guerre! 
Il 21 maggio 2023, giornata piena, bella, vissuta all’insegna di un cammino da fare,
come comunità ma direi come umanità all’insegna del motto: ”Trasformiamo il
Futuro”. 

Marcia della Pace 
Perugia-Assisi 

Patrizia Fornari
Vicesindaco, Assessore alle Politiche Sociali

e alla Pubblica Istruzione





Nei giorni 1-2 e 3 settembre 2023 si è tenuto il consueto pellegrinaggio al santuario
della SS. Trinità di Vallepietra. Ripreso nel 1988, dopo l’interruzione avvenuta sul
finire degli anni ‘50 del secolo scorso, esso costituisce un appuntamento ormai
immancabile per la comunità religiosa e civile.
Quest’anno, terminata definitivamente l’emergenza pandemica, si è tornati alla
classica articolazione in tre giorni e due notti con partenza il venerdì pomeriggio
ed il rientro la domenica, sempre nel pomeriggio.
I partecipanti a piedi, 19 in tutto, si sono radunati venerdì 1° settembre alle 14
presso l’edicola di Piazza Zirillo in un commovente incontro, presieduto da Padre
Walter, con il quale si è dato inizio al pellegrinaggio. Presenti tante persone della
nostra comunità che in passato hanno preso parte al cammino e che oggi,
impossibilitate ad affrontare il percorso ed il pernotto, mantengono comunque
viva la tradizione ma soprattutto la devozione verso il mistero, forse
incomprensibile alla ragione umana ma non alla fede, del Dio uno e trino.
Recitate le consuete invocazioni la compagnia si è incamminata sul sentiero della
Costa e, a Palestrina, presso il piazzale della vecchia stazione, è salita sul pullman
alla volta degli Altipiani di Arcinazzo.
Dopo un breve ristoro presso il bar degli Altipiani i pellegrini si sono incamminati
verso Vallepietra passando inizialmente per via Sudacciara, un sentiero in discesa
molto faticoso e scivoloso con lo zaino in spalla in quanto costituito
completamente da pietrisco il quale non facilita l’attecchimento della camminata.
A fare da scorta al più anziano del gruppo, l’atletico Giuseppe Marchetti (classe
1943), c’erano i più giovani della compagnia, Damiano e Simone Ferracci non
ancora diciottenni.
Dopo la sosta presso la fontana dei cannelli il gruppo ha raggiunto Vallepietra verso
le 19,30.
Tutti i partecipanti hanno trovato ristoro presso la casa un tempo appartenuta al
Corpo Forestale ed oggi gestita dal Comune, ubicata all’ingresso del paese.
La cena al sacco ha avuto luogo in piazza. Un momento conviviale in cui i più
giovani stimolano i racconti dei più attempati, si scambiano opinioni, si parla
serenamente e si assiste a qualche momento di sobria goliardia.
Il mattino seguente alle 7:00 la compagnia si è ritrovata ancora in Piazza Italia e,
dopo la recita dell’Angelus e la foto di rito, ha intrapreso il sentiero impervio che
conduce al Santuario. Molto emozionante è stata la recita del Credo presso l’edicola
del Salvatore.
Arrivati al Santuario i pellegrini si sono riuniti con i loro famigliari e amici arrivati
in macchina e, tutti insieme, hanno reso omaggio all’immagine della Triade posta
nell’antica Cappella.

Il pellegrinaggio al 
Santuario della SS.ma Trinità
di Vallepietra 

Marcello Nardi
Pellegrino 



Molto sentita anche la celebrazione della Santa Messa delle 11:00 officiata dal
parroco Padre Walter. A seguire il pranzo conviviale. In questa circostanza le
famiglie si aggregano, si sorride e si trascorre serenamente del tempo insieme
proprio come facevano i pellegrini di un tempo, i quali, arrivavano al Santuario al
crepuscolo e condividevano quel poco che ciascuno portava con sé posizionandosi
sotto i muretti adiacenti alla cappella di Sant’Anna.
Dopo il pio esercizio della Via Crucis ed il saluto ai partecipanti giunti in macchina,
alle 18:00 la compagnia ha recitato il Vespro presso la cappella della Sacra Effige.
Un momento di forte raccoglimento dove si percepisce la sensibilità di ognuno, la
fragilità ma anche la speranza nell’amore di un Dio che è riconosciuto come padre
misericordioso che provvede ai bisogni dei suoi amati figli.
Il Santuario in notturna, poi, è veramente suggestivo. Regala emozioni, pensieri e
tanta serenità.
Alle 7:00 del mattino di domenica 3 Settembre, dopo la messa presso la nuova
Chiesa del Santuario, realizzata nella prima decade di questo secolo, i Pellegrini
sono ripartiti alla volta di Monte Autore passando per il sentiero delle creste. Si
entra praticamente nel cuore dei Monti Simbruini sino ad arrivare ai 1.853 m della
vetta da dove si può ammirare un panorama mozzafiato: dal Gran Sasso fino alla
piana del Fucino e, ad ovest, i nostri Monti Prenestini.
Il pranzo è stato consumato presso Monte Livata, località turistica del comune di
Subiaco.
Giunti a Palestrina in pullman il gruppo ha intrapreso il sentiero dell’Arce per
giungere in parrocchia verso le 17:30 dove si è svolta la recita dei secondi Vespri
con la solenne benedizione impartita dal parroco.
Tanto entusiasmo, specie nei più giovani per i quali il pellegrinaggio riveste,
ovviamente, anche un’esperienza di allegria.
La speranza è che con il passare del tempo questa importante tradizione di fede
venga proseguita e salvaguardata attraverso una partecipazione più nutrita delle
nuove leve.



            Museo Diffuso 
Castel San Pietro Romano

Il 2023 sta volgendo al termine ed è tempo di
“riavvolgere il nastro” per ripercorrere insieme i
momenti più significativi di questo che, per il
nostro Museo Diffuso, come vi avevamo
promesso, è stato un anno davvero
entusiasmante.
Come sapete, il 2022 era stato contraddistinto da
importanti attività di ricerca e progettazione che
quest’anno si sono concretizzate dando vita a due
iniziative di grande prestigio e spessore culturale
che ci hanno riempiti di orgoglio: la mostra
Visioni Diffuse e la Campagna di Scavo
Archeologico in concessione, alla Rocca dei
Colonna. 

La mostra “Adolfo Porry Pastorel. Visioni
Diffuse a Castel San Pietro Romano” è stata
frutto non solo di un grande lavoro di ricerca, ma
anche della generosa partecipazione di tutta la
comunità del borgo che voglio nuovamente
ringraziare per aver contribuito in maniera
attiva alla realizzazione di questo importante
progetto, che ha portato alla luce aspetti inediti
sulla figura del fotoreporter e, in particolare,
sulla sua attività di sindaco di Castello. La
mostra, inaugurata il 6 maggio presso la sede del
MuDi, alla presenza del Sindaco Gianpaolo Nardi
e di numerose personalità, si è avvalsa della
prestigiosa collaborazione del prof. Enrico
Menduni, dell’Archivio Fotografico Istituto Luce e
dell’Istituto Nazionale per la Grafica e ha ottenuto
il patrocinio del Ministero della Cultura. Di
grande rilievo anche la pubblicazione del
Catalogo della Mostra, da me curato, che
raccoglie contributi inediti sia documentari che
fotografici e costituisce un prezioso compendio
delle ricerche fatte su Porry Pastorel nell’ambito
di questo progetto.



Tra giugno e luglio, all’interno della
Rocca dei Colonna, si è svolta la prima
campagna di scavo archeologico
promossa dal Comune di Castel San
Pietro Romano su concessione della
Direzione Generale Archeologia Belle
Arti e Paesaggio del Ministero della
Cultura, in collaborazione con la
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per l’Area Metropolitana di
Roma e la provincia di Rieti.
Le indagini - che hanno preso avvio a
seguito degli studi preliminari da me
effettuati su documentazione
archivistica conservata presso la
Biblioteca Apostolica Vaticana e
nell’Archivio Storico Comunale -, hanno
condotto ad importanti ritrovamenti,
che restituiscono una nuova immagine
della Rocca dei Colonna. Gli scavi
hanno infatti riportato alla luce l’esteso
quartiere seicentesco della Rocca fatto
edificare dalla famiglia Barberini nel
Seicento, ad uso della comunità locale.
Ambienti di servizio per lo stoccaggio
delle derrate alimentari, sale per le
assemblee civiche del borgo, un forno
per la cottura degli alimenti sono solo
alcuni degli spazi rimessi in luce dallo
scavo archeologico diretto
dall’archeologo dott. Andrea Fiasco con
l’assistenza dell’archeologa dott.ssa
Susanna Macale. I resti sono apparsi
tutti in ottimo stato di conservazione a
tal punto che si è scelto di renderli
subito fruibili al pubblico.

Accanto a queste iniziative di grande
rilievo, che mi premeva subito
ricordare, il MuDi ha proposto un
ampio ventaglio di attività culturali con
lo scopo di coinvolgere un pubblico
sempre più vasto nelle nostre iniziative
di valorizzazione del territorio e di
educazione al patrimonio culturale. 
Il 21 febbraio 2023, in occasione della
Giornata Internazionale della Guida
Turistica, il MuDi ha promosso una
Giornata di Formazione gratuita per
Guide Turistiche, incentrato sulla
storia del territorio dei Monti Prenestini
dall’antichità ad oggi, con particolare
riferimento a Castel San Pietro
Romano. L’iniziativa ha avuto un buon
riscontro, portando a Castello
numerose guide turistiche desiderose
di conoscere meglio il nostro territorio
per inserirlo in nuovi tour al di fuori
della Capitale. 
In occasione della Settimana Europea
dei Parchi abbiamo promosso una
visita guidata alla Valle delle
Cannuccete seguita da una interessante
conferenza sull'Acquedotto delle
Cannuccete nello splendido scenario
del nostro Monumento Naturale.
Il 28 maggio abbiamo partecipato
all'iniziativa “Gli Itinerari del Museum
Grand Tour - Sistema Museale
Territoriale Castelli Romani e
Prenestini” con un pomeriggio
all'insegna delle bellezze di Castel San
Pietro Romano e della fotografia di
Adolfo Porry Pastorel, con una speciale
visita guidata del borgo e della mostra
"Visioni Diffuse".



Quest’anno il nostro museo ha inoltre
promosso il progetto “Il Mudi in un
Click” consistente in una serie di
attività gratuite rivolte alle scuole del
territorio per avvicinare i giovani alla
fotografia e far conoscere la figura di
Porry. Il 10 giugno, a conclusione del
progetto, è stata inaugurata una
mostra fotografica con gli scatti
realizzati dagli alunni e si è svolta una
piccola cerimonia di consegna dei
diplomi di partecipazione.
Molto proficuo, poi, il confronto con i
ragazzi di Liminal, con i quali abbiamo
parlato del ruolo del Museo Diffuso di
Castel San Pietro Romano nel
territorio, anche alla luce delle
importanti novità che ci aspettano con
il PNRR. Soprattutto abbiamo
approfondito insieme la visione
antropica del territorio, la nascita del
paesaggio dei Monti Prenestini grazie
alla stratificazione storica e all’azione
dell’uomo. Queste riflessioni sono una
componente fondamentale per
garantire l’implementazione dei Borghi
e vincere così la sfida del PNRR e del
progetto BorghiMaestri.
Ma il 2023 è stato anche l’anno del
70esimo anniversario di Pane, amore e
fantasia che il MuDi ha voluto celebrare
con "Pane, amore e fantasia si
mostra", un piccolo “cammeo”
dedicato al capolavoro di Comencini
che ha reso Castel San Pietro Romano
famoso in tutto il mondo, col quale
abbiamo voluto soprattutto omaggiare
Gina Lollobrigida nell’anno della sua
scomparsa, attraverso l’esposizione di
foto inedite, riviste e cimeli dell’epoca.
Ringraziamo Angelo Pinci per aver
messo a disposizione la sua preziosa
collezione di giornali e riviste
dell’epoca. 

Non possiamo non ricordare poi le
consuete attività di visite guidate alla
scoperta del territorio e i tanti
laboratori didattici per le scuole. Da
sottolineare lo straordinario successo
che quest’anno ha avuto Akropolis
sotto le stelle, il nostro suggestivo
archeotrekking della notte di San
Lorenzo, durante il quale i partecipanti
hanno potuto ammirare per la prima
volta i resti rinvenuti nella Rocca
durante la campagna di scavo.
Concludiamo questa carrellata di
emozioni ricordando un altro
importante traguardo raggiunto
quest’anno: il rinnovamento dei
pannelli esterni del MuDi, in particolare
quelli del Percorso Cinema che, con la
loro moderna veste grafica e il ricorso a
supporti tecnologici come i QR code,
hanno portato una ventata di novità nel
nostro Museo Diffuso che è solo un
assaggio di quello che abbiamo in serbo
per il prossimo anno!

Il 2024 si prospetta dunque altrettanto
entusiasmante, con il rinnovamento
del Centro Visitatori di Palazzo
Mocci e il nuovo allestimento degli
spazi museali che renderanno il MuDi
ancora più accessibile, interattivo,
coinvolgente e pronto per le nuove
sfide che il futuro vorrà riservarci!

Dott.ssa Roberta Iacono
Direttore Museo Diffuso Castel San Pietro Romano



Protezione Civile Monti
Prenestini, sempre al fianco
della comunità

 In un anno caratterizzato da sfide impreviste e
costante impegno, da continue esercitazioni,
contrasto alle avversità metereologiche ed agli
incendi boschivi, ci troviamo come di consueto a
condividere con tutta la comunità un bilancio
delle attività di questo 2023. 
 L’anno inizia positivamente con due grandi
regali: uno da parte dell’Amministrazione
Comunale di Castel San Pietro Romano con
l’acquisto di una lama sgombraneve per il
nostro fuoristrada, attrezzatura fondamentale
per fronteggiare le nevicate sul nostro territorio,
l’altro da parte dell’Associazione L’Alberone di
Palestrina, che ha donato un defibrillatore
fondamentale per salvare vite umane, in caso di
arresto cardiaco.
 Nel mese di gennaio, i nostri volontari hanno
fornito un importante sostegno nelle attività di
assistenza alla popolazione, ovvero nel
garantire un ambiente sicuro per lo svolgimento
dei funerali del Papa Emerito Benedetto XVI. In
questa occasione, come in altre, i Volontari
hanno dimostrato concretamente come la
Protezione Civile sia un punto di riferimento per
istituzioni e cittadini, arrivati a Roma anche
dall’estero. 
 Anche se quest’anno abbiamo avuto solo un
assaggio di neve, l’Associazione si è attivata per
garantire lo sgombero della neve e lo
spargimento del sale sulle strade, per evitare
problemi e rendere la viabilità sicura.
Fortunatamente gli interventi svolti durante la
stagione invernale non sono stati molti e siamo
passati direttamente ad un clima un po 'più
tiepido, con la primavera!



 Si sa infatti che, al di là dell’intervento
in emergenza, i compiti fondamentali
assolti dal Sistema di Protezione Civile, e
quindi anche da noi, sono due:
Prevenzione ed Informazione ed
anche quest’anno si sono concretizzati
grazie all’impegno e costante dei
Volontari. Dato che la formazione degli
operatori è fondamentale per il ruolo
che andiamo a svolgere, in vista
dell’arrivo del periodo estivo e quindi,
purtroppo, degli incendi boschivi, i
nostri ragazzi hanno partecipato a
diverse esercitazioni organizzate
presso la nostra sede e anche di
rilievo regionale, congiuntamente alle
altre Associazioni del Coordinamento
Regionale Coreir, di cui facciamo parte,
e con l’Agenzia Regionale di Protezione
Civile.  Le attività addestrative ci ha
visti impegnati principalmente
nell’utilizzo delle vasche di
approvvigionamento idrico dei mezzi
aerei, dei moduli antincendio ed altro
ancora. 

 Verso la fine di giugno, abbiamo
continuato ad addestrarci per
l’allestimento rapido del PASS - Posto di
Assistenza Socio-Sanitaria, cruciale per
garantire la continuità dell’assistenza
alla popolazione in caso di maxi
emergenze che compromettono
l’integrità delle strutture sanitarie. 
 Nel mese di febbraio, i nostri Volontari,
insieme alle altre Associazioni di Castel
San Pietro, hanno promosso una
raccolta di beni di prima necessità da
destinare alla popolazione turca,
colpita dal violento terremoto che ha
portato con sé morte e distruzione: il
gioco di squadra tra Volontari e
cittadini ha permesso di contribuire in
modo fattivo alla risposta
all’emergenza fornita dalla Protezione
Civile italiana ed europea.
 Arriva l’estate e, nonostante una
notevole riduzione degli interventi di
contrasto ai roghi boschivi rispetto al
passato 2022, abbiamo comunque
dovuto confrontarci con diverse
occasioni di allerta, che hanno assunto
particolare rilevanza soprattutto
nell’arco della seconda metà di luglio e
ad agosto. 
 Strano a dirsi, ma ci siamo ritrovati ad
utilizzare le nostre autobotti più
spesso a campagna antincendio
finita, nel mese di ottobre. 



 Capitolo importante di quest’anno è
stato il supporto, sempre per
antincendio, al Comune di Itri, in
provincia di Latina, in cui i nostri
volontari hanno dato aiuto alle
Associazioni e alle Autorità locali.
 La cosa che forse quest’anno ci ha
coinvolto di più è stata l’emergenza
alluvionale avvenuta in Emilia-
Romagna nella stagione primaverile-
estiva. Seppur sorpresi, non ci ha
sicuramente colti impreparati e siamo
riusciti ad inviare prontamente, tra la
fine del mese di maggio e l’inizio di
giugno, diverse squadre. Il personale si
è concentrato nei comuni in provincia
di Ravenna, in particolare Cervia,
Sant’Agata sul Santerno e Faenza. 
 Neanche a novembre l’Italia ha avuto
scampo dalla pioggia: una nuova
alluvione ha infatti colpito la Toscana e
nuovamente, armati di idrovore per lo
svuotamento dei locali allagati e di altri
attrezzi del mestiere, insieme alla
Colonna Mobile della Regione Lazio,
abbiamo attivato il personale, stavolta
con destinazione Prato.

 Tra emergenze che si sono alternate
velocemente tra fuoco ed acqua, non
abbiamo comunque trascurato il prima
citato altro grande compito:
l’informazione! 
 Questa si è indirizzata, tra il 9 ed il 15
ottobre, grazie al Dipartimento della
Protezione Civile, nella Settimana della
Protezione Civile: un insieme di
giornate volte a scoprire il mondo
dietro a questo enorme e cruciale
Sistema. 
 Abbiamo dunque portato la Protezione
Civile Monti Prenestini nelle scuole per
invogliare a partecipare chi è più
grande attraverso il Liceo Eliano-
Luzzatti. Ma anche chi è più piccolo,
attraverso la collaborazione con la
Scuola Primaria di Castel San Pietro
Romano. 
 Ricordiamo infine, sempre per quanto
riguarda l’attività di informazione alla
popolazione, i presidi organizzati dalla
nostra Associazione in occasione del
test del sistema di allertamento
nazionale IT-Alert.

 Salutiamo, così, un altro anno
ringraziando tutti i nostri ragazzi e
l’Amministrazione Comunale, sempre
attenta alle tematiche della Protezione
Civile, ma soprattutto proponendoci di
fare sempre meglio!

 I Volontari della Protezione Civile Monti
Prenestini di Castel San Pietro Romano

Auguri di Buone Feste, da tutti noi!



Il titolo dell’articolo è uno degli slogan che troviamo aprendo il sito dell’AVIS
Nazionale. AVIS vuol dire Associazione Volontari Italiani del Sangue, oggi è la più
grande organizzazione di volontariato del sangue italiana che, grazie ai suoi
associati, riesce a garantire circa il 70% del fabbisogno nazionale di sangue.
L’AVIS Comunale di Castel San Pietro Romano ne fa parte, e ogni anno dà il suo
importante contributo. Anche per il 2023 il resoconto dell’attività di raccolta è
più che positivo; sono state raccolte complessivamente 105 sacche di sangue
tra la donazione del 4 giugno (47) e quella del 26 novembre scorso (58). 
Dal 1990 sono ben 55 le raccolte effettuate a Castel San Pietro Romano.

Un GRAZIE di cuore va ai DONATORI, i veri protagonisti …. sempre pronti a
effettuare questo nobile gesto di solidarietà e generosità. 
Vogliamo ringraziare anche tutti i DONATORI che purtroppo non hanno potuto
donare perché era stato superato il numero di sacche possibili giornaliere, ci
auguriamo che essi non si scoraggino e tornino nelle prossime raccolte.
Rinnoviamo l’invito ai GIOVANI perché si avvicinino alla nostra Associazione e
diventino soci donatori o soci collaboratori. Chi è interessato potrebbe venire a
trovarci il giorno della raccolta e rendersi conto che la donazione è un gesto
molto semplice ma molto importante, inoltre vedrà come il donatore venga
coccolato con la ricca e ben nota colazione.

L’AVIS Provinciale ha già stilato il Calendario delle Raccolte 2024
A Castel San Pietro Romano ci saranno due raccolte

Sabato 22 giugno 2024
Domenica 24 novembre 2024

Per chi voglia ulteriori informazioni sull’Associazione o voglia donare, ma non è
ancora socio, può scrivere all’indirizzo castelsanpietro.comunale@avis.it
indicando il proprio nome, cognome, numero di cellulare e indirizzo mail. Venti
giorni prima della raccolta riceverà, sia via mail sia per whatsapp, la
comunicazione.

Le donazioni si svolgono presso la Scuola Primaria e dell’Infanzia Jacopone da
Todi. Ringraziamo pertanto il Sindaco e l’Amministrazione Comunale sempre
disponibili, attenti e vicini a tutte le nostre iniziative e la Dirigente Scolastica che
ci permette di utilizzare le aule.

Donare il sangue: 
10 minuti che valgono 
una vita

AVIS
Comunale Castel San Pietro Romano



L’organizzazione e l’esito positivo delle donazioni è dovuto alla collaborazione di
tante persone; al Sindaco e all’Amministrazione Comunale come già detto, alle
AVIS consorelle di zona, in particolare a quella di Gerano, nella persona del
Presidente Sebastiano Placidini, e a quella di Cave nella persona della Presidente
Margherita Nanni, che mettono a nostra disposizione computer, stampanti,
l’aiuto tecnico e i lettini per la donazione. 
Un grazie ai volontari della Protezione Civile, sempre bendisposti alla
collaborazione, un grazie a tutte le persone che preparano varie leccornie da
offrire ai donatori, un grazie all’AVIS di Santa Marinella, all’Avis Provinciale e
Regionale e a tutti gli operatori sanitari per il servizio che svolgono ogni fine
settimana presso i vari centri di raccolta.
La nostra Associazione, come ogni anno, partecipa all’iniziativa
dell’Amministrazione Comunale “Presepi nel Borgo”. 

Dal 10 dicembre è possibile visitare il presepe AVIS in Piazza della Vittoria 6. 
Cogliamo l’occasione per augurare a tutti Buone Feste.



Tra pochi mesi, nella tarda primavera del 2024,
l’elettorato sarà chiamato a scegliere chi amministrerà per
il prossimo quinquennio Castello, stiamo, così, arrivando
al termine del secondo mandato del Sindaco Nardi e del
gruppo consiliare di maggioranza Uniti per Crescere. Ci
saranno, quindi, molte occasioni per un fare un bilancio
puntuale dell’azione di questa Amministrazione, qui mi
limiterò ad un breve quadro riassuntivo, partendo dalla
premessa del programma elettorale presentato nel maggio
2019:

- L’obiettivo fondamentale è quello di continuare a perseguire
la crescita della Comunità civile in tutti gli ambiti. Quanto
sinora fatto rappresenta l’inizio di un nuovo percorso di
coesione sociale e civica da rendere strutturale e duraturo a
vantaggio delle nuove generazioni. Nel quinquennio appena
trascorso tante sono state le iniziative avviate, i servizi
implementati e le opere pubbliche consegnate al paese. La
cosa più importante è stata però, la costruzione di una
Comunità unita, serena e solidale in maniera trasversale,
ossia senza distinzioni di età, categoria economica e credo
politico. Una Comunità permeata da spirito democratico
diffuso che esprime condivisione e solidarietà pur nel rispetto
delle legittime e opportune diversità. –

Questi concetti sono stati la costante linea direttrice che
Sindaco, Giunta e Gruppo consiliare hanno cercato di
seguire in questa consiliatura. 
Si è rafforzata, con una molteplicità di interventi, la
vocazione turistica del nostro Borgo favorendo
l’apertura e attivazione di servizi di ricettività e ospitalità,
che ulteriore impulso avranno dal completamento del
Bando Borghi PNRR, volano per l’economia e l’occupazione
locale. Castello è diventato un polo d’attrazione anche per
le varie iniziative culturali e di intrattenimento organizzate
in questi anni. 
Grande lavoro e impegno è stato profuso per il
mantenimento, prima, e il miglioramento, poi, della
Scuola Materna e Primaria. 

Attuazione 
del Programma

Marco Gambini
Consigliere Comunale con delega ai

rapporti con le Frazioni e 
Attuazione del programma



I finanziamenti che sono stati reperiti hanno portato alla realizzazione di
importanti opere pubbliche sia nel Centro Storico che nelle Frazioni, sono a tal
proposito in avvio importanti interventi su Ara della Chiesa e su Valenza per
contrastare i fenomeni franosi dovuti alla morfologia di quelle aree. 
Il tanto che si è riusciti a realizzare lo si deve anche ai rapporti costantemente
tenuti con gli enti di governo territoriale – Città Metropolitana di Roma, Regione
Lazio e Governo nazionale – e con l’associazionismo, locale e nazionale. 
Penso sia giusto e corretto anche ricordare che, a causa dei progressivi tagli dei
contributi statali e dei costi aumentati, siamo intervenuti sull’addizionale
comunale Irpef e sulle quote a carico dell’utenza per i servizi a domanda
individuale, che però mantengono livelli più bassi del circondario, ma anche
rinegoziando i mutui pregressi, recuperando così risorse per il funzionamento
dell’amministrazione.
Il Castello rinnovato, ordinato, meta turistica sempre più frequentata è il
risultato di quanto scrivevamo nel 2019: unità di intenti tra amministrazione,
operatori commerciali e cittadini singoli o riuniti in associazioni, ognuno
mantenendo le proprie specificità e idee.

A tutte le concittadine e a tutti i concittadini un augurio di serene feste.



Una stagione da protagonista nel campionato 2022/2023 con il 2° posto in
classifica ed il salto di categoria, per la stagione 2023/2024 il CSPR è
impegnato nel campionato regionale di 2° categoria. 

ASD Castel San Pietro
Romano

#ossessionegialloblu

ASD Castel San Pietro Romano

asdcastelsanpietroromano.it
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Ciao
Bersagliera! 

Gina Lollobrigida è morta a 95 anni lunedì 16 gennaio
2023. Giovedì 19 gennaio nella Chiesa degli artisti a
Roma, con commozione ed emozione il sindaco Nardi
ha portato l'ultimo saluto di Castel San Pietro Romano
alla Bersagliera del cinema italiano, concittadina
onoraria dal 2018.
Lascia un' impronta forte in tutto il mondo dell'arte e
del cinema. Ancor di più a Castello, che Lei conobbe
nel post guerra.
I bersaglieri le hanno reso omaggio in virtù del suo
essere Bersagliera in Pane, Amore e Fantasia.
Castello non la dimenticherà e rivendica la scelta del
Consiglio Comunale che le volle conferire la
cittadinanza onoraria nell'ottobre 2018.

Ciao Besargliera! Grazie Gina!






